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FAMUHORONDOUNO 
mCHIANClANO. Si conclude 
oggi, a Chianciano, il congres
so straordinario del Movimen
to federativo democratico: i 
delegati eleggeranno l'assem
blea nazionale, che nel pros
simi due anni elaborerà.un 
nuovo statuto che pre\*de l'e
lezione dei dingenti da parte 
dei cittadini. Ieri Giovanni Mo
ro è stato eletto alla segreteria 
(sostituisce Francesco Can
teo). mentre Giancarlo Qua
ranta è stato riconfermalo ore* 
siderite dell'MId. , 

Un'Assemblea nazionale 
costituente*, (ormata da 140 
persone scelte (ra studiosi, 
rappresentanti della società 
civile, amministratori locali. 
uomini politici (tra gli altri. 
Giuseppe Cottura comunista, 
direttore del Crs, e il de Fran
cesco D'Onofrio), lavorerà 
quindi alla definizione di una 
nuova .orma organizzativa per 
il Movimento federativo de
mocràtico. L'obiettivo è ambi
zioso: creare una '«struttura 
d'accoglienza* ' della società 
civile, una «seconda, rete di 
rappresentanza* che si affian
chi al Parlamento e agli enti 
, locali per far pesare il «sesto 
potere», quello cioè dei citta
dini ' che si autorganizza'no. 
•Alla crisi delta politica - dice 
Giancarlo Quaranta, presiden
te e leader storico dell'Mfd -
non' dobbiamo rispondere 
con, l'appartenenza, ma con 

, forme nuove, aperte*. Non un 
partitino, dunque, né una 

, nuova associarne, ma un 
movimento composito (di cit
tadini, di gruppi organizzati, 
di iniziative locali) che si pro
pone come soggetto politico. 

l e iniziative messe in cam
po dall'Mfd (dal Tribunale 
per i diritti del malato ad una 
«mappa delle frane* realizzata 
intervistando decine di mi-

.gliuia di cittadini) si muovono 
sempre su un duplice livello, 

'l'iniziativa concretai locale, 
.circoscritta, fondata sul volon-
, tarlato, e la prospettiva gene-

I
rate. Da qui la scelta di essere, 
coftferrlporanearnentr', un in-
siUfat/fli gHipfftVdi iniziative 

|n<tf"'itecessarìamente - legati 
;w*lb1ti e un «soggetto politi-
',co*, che interloquisce con i 
.partiti e con le istituzioni. La 
• discussione sulle forme orga
nizzative e sulla democrazia 
intema (1 poteri del vertice 

^nazionale sono stati ridimen
sionali dal congresso) assu
mono un significato particola
re proprio perché è in gioco, 
con questo congresso straor
dinario, un «salto di qualità» la 
cu) portala sfugge in parte agli 
stcbsi dirigenti del Movimento. 
Respinta la Mrada del partito e 
dell'associazione «tradiziona
le*, infatti, l'Mfd aspira a di
ventare la 'voce della società 
civile) Ma l problemi non 

, mancano, poiché questa «vo
ce* non potrà essere politica
mente neutrale, molti inter
venti hanno criticato con for
za, ad esempio, la politica del 
governo; altn hanno sollevato 
qualche perplessità proprio 
sulla «strategia* del Movimen
to, E desta una certa curiosila 
la sene di sedici ritratti che 
campeggiano accanto alla 
presidenza del congresso: da 
Lenin a papa Giovanni, da 
Che Gucvara a Mattei da Mo
ro a Berlinguer. Quaranta 
spiega che I ritratti rappresen
tano quei «percorsi di libera
zione* cui l'Mfd si ispira «Del 
resto - aggiunge - le "fedi" 
non vanno lasciate agli inte
gralisti, perché 'lede' signifi
ca prima di tutto energia uma
na*. Ed 6 ancora Quaranta a 
ribadire che non spetta 
all'Mfd proporre nuove leggi, 
ma «lavorare per l'àppììcazio-
ne'delle leggi che esistono». E 
questo «lavoro» passa per il ri
conoscimento di un potere 
reale dei cittadini. È in questo 
paradosso l'anomalia dell'Mfd 
pel panorama associativo ita
liano, 

Ma chi sono i militanti di 
questo «strano" movimento? 
Quasi la metà ha più di 50 an
ni, ìl 6856 póssiede:uh titolo di 
studio superiore p una laurea. 
In gran parte svòlgono -un" la
voro impiegatizio (i pensiona
ti sono però quasi un quarto 
del totale} ;T pochi invece gli 
operai e gli studenti. È caratte
ristico dell'Mfd il rapido «tur
nover» della militanza: soltan
to il 25% dei delegati lavora 
nei movimento da prima 
dell'84, mentre una percen
tuale analoga è arrivata al mo
vimento Tanno scorso. E quasi 
la metà è iscritta ad uri partito 
o ad un sindacato. 

Caos, medici incerti sul da fere, A Palermo c'è chi è andato via 
richieste di pagamenti anticipati A Perugia richieste «cauzioni» 
Disastroso esordio negli ospedali fino a lOOmila lira Un assurdo: 
della «tassa sui ricoveri****- :f gratis neanche il pronto soccorso? 

nera in corsìa 
Con i ticket a) via, giornata; neri negli ospedali ita
liani. In attesa di chiarimenti le diverse direzioni sa* ' 
nitarie si sono sbizzarrite in fantasia. Al policlinico' 
di Perugia lOOmila lire di «cauzione» per chi si rico
vera; all'ospedale Maggiore di Bologna si pagherà al 
momento delle dimissioni. I malati «fuggono* dal 
traumatologico di Paterno. Incertezze al pronto soc
corso. Cronaca di una giornata nel caos. 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA Pnma di prendere 
servizio al pronto soccorso del 
traumatologico di Palermo, il 
dottor Salvatore Buonsangue 
ha fatto un salto in corsia. Ve
nerdì pomeriggio aveva la
sciato 28 pazienti, ieri, alle 14, 
ne ha trovali solo IO. Con l'ar
rivo dei ticket, più della metà 
erano letteralmente «fuggiti*. 
Pochi erano stati dimessi per
ché avevano finito la degenza; 
la stragrande maggioranza 
aveva invece firmato la cartel
la clinica «autodimetlendosi*. 
«Se non fosse in gioco la salu
te della gente et sarebbe quasi 
da ridire - racconta con ama
rezza il dottor Buonsangue -
Qui al traumatologico le de
genze sono lunghe, mica per
ché la gente ha voglia di fare 
villeggiatura. Pensi al tempo 
per la trazione di un femore 
rotto; poi c'è I operazione con 
tutto ciò che comporta dopo. 
La frattura più semplice signi
fica 15 giorni di degenza Si 
faccia un po' i conti. No, per il 
pronto soccorso non abbiamo 
ricevuto disposizioni, lo faccio 
ìl medico e ordino al paziente 
tutti gli accertamenti che mi 
occorrono. Se poi l'ammini

strazione lo nterrà opportuno, 
mandi pure il conto a casa dei 
pazienti Comunque mi sem
bra assurdo che si possano far 
pagare le urgenze Certo, qui 
al pronto soccorso saremo 
presi di mira, se non si paga
no davvero i ticket, tutti fini
ranno per venire qui, magari 
fingendo l'incidente domesti
co per una lastra gratis* 

Sicurissimo il medico di tur
no al pronto soccorso del Po
liclinico di Bari «No, l'urgenza 
non si paga, Qui al pronto 
soccorso si dovranno pagare 
solo le prestazioni ordinane, 
tipo le medicazioni No, le ur
genze no, ci mancherebbe al
tro'» Meno scure invece le 
Usi dì Modena, che non sa
pendo come regolarsi hanno 
chiesto ali ufficio cassa di an
notare nomi ed indirizzi dei 
malcapitati finiti al pronto 
soccorso se devono pagare 
manderanno il conto a casa 

La direzione sanitaria del 
Policlinico di Perugia ha affis
so um bollettino C'è scritto 
che le prestazioni al pronto 
soccorso sono gratis, mentre 
per i ricoveri, chi non è esente 
dai ticket, deve anticipare IO 

mente decidere Mi hanno poi 
richiamato chiedendo di esse
re dimesse lo le ho dimesse, 
impegnandomi a nprenderle 
venerdì Spero propno che ve
nerdì ci saranno i due letti, fa
rò i salti mortali Ma se non ci 
sono che devo fare? Portarmi 
due brandine da casa? Alla fi
ne le metterò in soprannume
ro No, i ticket in ospedale, 
con questa organizzazione, 
sono una barbane Facile dire 
che ì ticket non sono un pro
blema che nguarda il medico 
Quando sai che stanno qui 
più giorni perché manca per
sonale ed attrezzature, e de
vono pagare, magan sai an
che che le loro finanze non 
sono floride, come fai a dire 
che il problema non ti nguar

da? lo oggi non ce I ho fatta 
Speriamo che venerdì ci siano 
due letti ». 

All'ospedale Maggiore di 
Bologna, la circolare della di
rezione samtana avvisa che il 
pronto soccorso è esente dai 
ticket. «Per i ricoveri senza 
esenzioni dai ticket - spiega il 
dottor Alessandro Monchetti -
bisogna segnalarlo in accetta
zione, ma il pagamento avver
rà quando il malato viene di
messo. Credo che la segnala
zione dovrà essere fatta dalla 
caposala che poi indirizzerà il 
paziente alla cassa Spero 
propno che questo compito 
non tocchi a noi... Comunque 
finora non ci si capisce pro
pno nulla Vediamo che suc
cede lunedi» 

giornate di degenza, una 
«cauzione» cioè di lOOmila li
re E se il paziente non ce 
I ha' «Spero bene che lo rico
verino lo stesso''- spiega il 
dottor Marco Rondini, di turno 
all'accettazione del pronto 
soccorso - Senta io faccio so
lo il foglio di ncovero, poi il 
resto non mi interessa se la 
sbrogli l'amministrazione Og
gi abbiamo avuti^bchi ricove
ri, ma il sabato è sempre cosi 
No non trovo strana lidea 
della cauzione. Certo, poi alla 
fine bisognerà fare i conti, ma 
forse la cosa serve per evitare 
le dimissioni-fuga alle due di 
notte, quando la cassa è chiu
sa, per non dover inseguire i 
pazienti a casa Sono SILU o 
che per i medici al pronto 
soccorso sarà dura Già è un 
inferno ora, arrivano tutti qui 

per qualsiasi cosa, figunamoct 
quando sapranno che non si 
paga niente Comunque io so
no un medico e di queste co
se propno non voglio occu
parmi* 

Ma non occuparsene non è 
sempre possibile e facile. 
Quando la degenza deve pro
lungarsi magan solo per un'a
nalisi davvero il medico può 
far finta di niente? «lo oggi 
non ce l'ho fatta - spiega la 
dottoressa Violetta Romano, 
del Forlamni di Roma - Due 
donne ricoverate dovevano 
aspettare fino a venerdì per 
un analisi a medicina nuclea
re In questi giorni non avrem
mo potuto Tare loro niente; 
Non mi sembrava giusto far 
spendere loro 60mìla lire inù
tilmente. Ho parlato loro fran
camente, < facendole ovvia-

Zuffe a Roma e contrordini 
Una corsia d'ospedale, in atto, Carlo Donai Cattin e GMfano Amato 

Cinguamanijla.lire di acconto, a futura degenza»«.E 
quanto chiedeva ieri mattina la più grande Usi ro
mana (e d'Italia) a chi si doveva ricoverare. In tre 
giorni la CgiI ha raccolto 10.000 firme contro il de
creto. L'indignazione della gente e la preoccupazio
ne del personale medico. La tassa sulle malattie ha 
provocato un caos gigantesco. Cronaca di una gior
nata fra occupazioni, proteste e risse 

MAURIZIO FORTUNA 

••ROMA Sportelli sbarrati, 
impiegati perplessi, malati in
ferociti, cassieri improvvisati, 
occupazioni negli ufficH circo
lari ritirate dopo poche ore. 
Una giornata sotto il segno del 
caos. Il primo .giorno dei «tic
ket sulla salute» si è trasforma
to in,un atto d'accusa contro 
la disorganizzazióne degli 
ospedali romani. 

Usi Rm 10, la più grande 
d'Italia. Tre ospedali (San Ca
millo, Forlamni e Spallanza
ni), 7.300 dipendenti, una pò* 
Dotazione di degenti che Varia 
tra le 6.000 e le 7.000 persone. 

Per una stessa Usi ci sono tre 
direzioni sanitarie, ma nessu-

Sa sa che cosa fanno le altre, 
li ordini sono comunicati a 

voce, col passaparola, la con
fusione è gigantesca 

All'ingresso del Forlanini 
c'è un grande striscione rosso 
«De Mita il ticket pagalo tu» 
Alt interno c'è il volantinaggio 
delta CgiI e il tavolino dove.si 
raccolgono le firme per la pe
tizione popolare per l'abroga
zione della tassa sulla salute, 
In tre giorni ne sono state rac
colte già più di diecimila. C'è 
un gran rincórrersi di, telefona

l e 
, KTJPWnWB t̂njt̂  . 
romana dove, a chi deve esse
re ricoverato, viene chiesto un 
acconto di 50.000 lire per la 
futura degenza L'avviso, stila
to dalla direzione sanitaria, è 
appeso in amministrazione e 
fa il giro delle corsie II tempo 
di leggerlo e viene occupato 
l'ufficio del presidente della 
Usi II presidente, il socialista 
Francesco Cerchia, pnma dice 
di non aver tempo, infine rag
giunge gli occupanti Sotto la 
protesta del 'media e dei pa
ramedici è costretto ad am
mettere che si tratta di uno 
sbaglio. La circolare è revoca
ta Sono le 11,15 Fino ad ora 
ali accettazione amministrati
va sono state ricoverale 11 
persone In otto hanno paga
to, le altre si sono nfiutate 
L'ufficio cassa,, non esiste I 
blocchetti per le ncevu' sono 
arrivali alle 9,30, alle 11,30 ar
riva anche una calcolatnre 
Intanto sui tavoli si ammuc
chiano i fogli di presenza che 
le caposala raccolgono nelle 

„ Ospedale Gli im-
. gati'nbrTsanno che pesci 
prendere, la gente, agli spor
telli, rumoreggia Ci sono gli 
infunati. «Non è sufficiente sta
re male, devo pure pagare», i 
rassegnaU «Almeno con que
sti soldi funzionasse veramen
te qualcosa», gli spavaldi 
•10000 per un'analisi? Meglio 
la malattia» e se ne vanno 
Agli sportelli gli impiegati so
no comprensivi «Signora, se 
non ha da pagare subito non 
fa niente, pagherà poi». Ma la 
gente è preoccupata e non fa 
niente per nasconderlo C'è 
chi è ricoverato da mesi e ne 
avrà ancora per molto tempo 
e chi è uscito senza soldi e 
non sa come fare. 

La situazione è più grave al 
San Camillo Scoppia una ns-
sa nel poliambulatorio. La 
gente, stufa di aspettare, sen
za nessuno in grado di dare 
informazioni, perde la pazien
za, si azzuffa. Arrivano i cara-
binien, la polizia e il corpo di 
vigilanza.privato. Volano cef
foni, spinte. L'ordinevieneri-
pristinato a stento. I reparti 

nerje visite .specialistiche n-
mahgonodesWflno alle II I 
malati sono tutti impegnati 
nelle complicatissime opera
zioni alle casse All'accettazio
ne il medico di guardia è cate
gorico «Per quanto mi nguar
da io preparo la base per i n-
coven, se necessari Questo 
ticket non mi'interessa* Alla 
cassa, improvvisata, l'impiega
to di turno, obbligato a fare gli 
straordinan, non sa a quale 
santo votarsi «Per tutta la mat
tinata non ho avuto ordini, mi 
hanno portato una specie di 
cassetta di sicurezza solo 
adesso (sono le 13,10), ma io 
ho paura a tenere i soldi Qui 
davanti c'è il Sat (centro di 
assistenza per i tossicodipen
denti) e si vedono certe facce 
Da lunedi o mettono la vigi
lanza armata ò mi rifiuterò dì 
gestire la cassa». Arriva il pn-
mo degente dimesso della 
mattinata Deve pagare anche 
lui II decreto entrava in vigore 
dalla mezzanotte. Si guarda 
intomo stupito, cerca solida
rietà, poi lascia diecimila lire 
sul tavolo è se ne va, indigna

to. AI San Camillo la revoca 
del provvedimento • sulle 
50 000 lire d'acconto sulla de-

Senza arriva 2 ore e mezza 
opo. «Ma è to stesso - dice il 

cassiere - da stamattina sono 
state ricoverate 67 persone, 
hanno pagato solo in cinque 
Li avverto che se non vogliono 
pagare subito è lo stesso, mi
ca ci possiamo nfiutare di ri
coverarli» La giornata della 
Usi, finisce alle 14 «E meno 
male che è sabato - commen
tano i lavoratevi - e l'affluenza 
è bassissima. Da lunedi sarà 
l'inferno» In totale i ncoven 
non sono stati più di ottanta. 
Gli altn giorni arrivano a 400 

In mancanza di direttive re
gionali, ogni Usi romana si è 
comportata nel modo che ri
teneva più opportuno Al San 
Giovanni hanno prefento n-
mandare tutto a domani, co
me pure negli altn ospedali 
Al San Giacomo, per aiutare 
una vecchietta che fiori aveva 
soldi e doveva fare una radio
grafìa, gli infermieri hanno im
provvisato una colletta: 25.000 
lire. 

Visco (Sinistra indipendente) e Macciotta (Pei): strumentale la polemica di questi giorni 
Il «decretane» da lunedì rtell'aula di Montecitorio tra annunci di fiducia e emendamenti 

«Fiscal drag, i soldi d sono dall'88» 
Ancora tempesta sulla restituzione automatica del 
«fiscal drag», dopo la decisione del governo di 
non modificare in nulla l'articolo 3 del «decreto-
ne» fiscale, che domani approda all'aula di Mon
tecitorio. Il Pei ripresenterà l'emendamento per 
rendere certo l'automatismo e per garantire un'al
trettanto certa copertura finanziaria. Ma il governo 
ha clamorosamente sottostimato le entrate. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA A fare i conti, c'è 
da stupire. Il governo, per il 
1989, ha calcolato un'entrata 
per l'Irpef di.poco più di 4.000 
miliardi rispetto all'anno pre
cedente, meno del 5% di in
cremento, dai 92.850 miliardi 
del 1988 ai 97.000. del 1989: 
calcoli prudenti fanno stimare 
un gettito di almeno 3.000, 
forse addirittura 8.000 miliardi 
in più. All'esplodere della po
lemica sulla «copertura» del fi
scal drag, non pochi ricorda
no queste cifre, troppo clamo
rose per far perisare ad un 
semplice errore. «È una sotto
stima talmente clamorosa che 
sembra proprio (atta apposta». 

commenta Giorgio Macciotta. 
•11 govèrno deve riconoscere 
che la sottostima era finalizza
ta a questa operazione di re
cupero», dice ancor più espli
citamente Vincenzo Visco, ri
cordando i vari passàggi legi
slativi, dalla Finanziaria '88 in 
pei, in cui la «indicizzazione" 
delle aliquote per depurarle 
dagli effetti dell'inflazione era 
consapevolmente presa in 
considerazione dal governo, 
Dunque, la •copertura» dove
va esserci, almeno fino al '90. 
"Per il '91 soltanto - aggiunge 
Visco - c'è un reale problema 
di copertura». Il governo, infat
ti, aveva previsto per l'anno 

prossimo un'inflazione al 3%, 
che non avrebbe ,pqsto pro
blemi di recupero, per l'anno 
successivo (il «tettò», per la re
stituzione è un'inflazione so
pra ai 4%). 

Ma anche per jl '91 si ripro
pone - e si aggrava - la sotto
stima delle entrate. Per esem
pio. 11 governo,non ha calco
lato tutte le ricadute delle 
nuove dichiarazioni del reddi
ti, che il «decretane» (redditi 
autonomi) farà emergere: sì 
calcola in non meno di 5.000 
miliardi il nuòvo reddito tassa

bile, se ne prevede, di conse
guenza, una maggiore entrata 
Iva per circa 1.500 miliardi, 
ma non si scrivono le centi
naia di miliardi che questi 
contribuenti che "emergeran
no» dovranno pagare, come 
pure prevede il decreto per la 
fiscalizzazione, degli oneri so
ciali, per la previdenza e la sa
nità. 

E sempre parlando di conti: 
è realistica la cifra di 3.000 mi
liardi avanzata dal de Cristofo-
ri per la «copertura» del primo 
anno, il 1990? Secondo Gior

gio Macciótta.in questo caso 
le stime sono superiori alla 
realtà e s'intrawede come «la 
polemica sollevata nella mag
gioranza è strumentale». Solo 
per lavoratori dipendenti e 
pensionati, infatti, bisogna 
calcolare dall'anno prossimo 
la restituzione: ì lavoratori au
tonomi (il 28%) la calcoleran
no in occasione dell'autotas-
sazione del maggio '91. Reali
sticamente, non più dì 1.800 
miliardi, e solo 900 se si sup
pone che la nuova curva delle 
aliquote, annulli, per un seme-
atre, ld necessità della restitu
zione. 

Il Pei in aula ripresenterà, 
comunque, l'emendamento 
che anticipa al momento del
l'approvazione del bilancio a 
legislazione vigente (31 lu
glio) la restituzione del fiscal 
drag, rendendone così esplici
to il carattere di «indicizzazio
ne» delle aliquote In rapporto 
all'andamento dell'inflazione, 
e sottraendo il recupero ad 
una decisione anno per anno. 
Ciò rende, inoltre, indiscutibi
le la copertura, poiché il livel
lo delle entrate viene già fissa

to considerando ìl fìsca) drag. 
Per chi ha parlato di -antico-
stituzionalità», non ci sono più 
argomenti. 

Ma sul «decretone» c'è 
un'altra ipoteca: «Per me, si 
dovrebbe tornare in commis
sione», dice l'indipendente di 
sinistra Vincenzo Visco. Si ri
ferisce all'Ingloriosa fine di se
duta della commissione Fi
nanze di Montecitorio, l'altra 
sera, quando un pugno di 
persone (solo de e socialisti) 
ha deciso di dare per discusso 
il ddl di delega al governo per 
i centri di assistenza, fiscale, 
per la revisione dei coefficien
ti patrimoniali e per le norme 
«antielusione». Senza comuni
sti e sinistra indipendente -
usciti per protesta contro «un 
clima intimidatorio» -, senza 
le altre opposizioni e senza 
repubblicani e socialdemo
cratici. «Sulle deleghe al go
verno - dice Visco - non c'è 
stata nessuna discussione di 
merito, perciò anche porre la 
fiducia, in questo caso, può 
trasformarsi in un autogol*. 
Senza contare, che le fiducie 
da porre sarebbero addirittura 
cinque. 

Pannella: 
«La federazione 
laica non è 
tramontata» 

«La possibilità di garantire in modo certo e irreversibile la 
nascita di una nuova federazione laica non è ancora Ira-
montata e liquidata. Lo dice Marco Pannella (nella foto) 
smentendo la notizia, diffusa da Repubblica, di un incontro 
con Occhietto per una sua candidatura nelle liste del Pei al-
le elezioni europee, dopo il presunto fallimento delle liste 
comuni con Pli e Pn II colloquio col segretario del Pei, spie
ga Pannella, mi pare una «osa certissima visto che avevo 
letto sui giornali che Cicchetto aveva preannunciato questo 
incontro*. Ma da qui a scrivere che «Pannella punta sul Pei 
e presto vedrà Occhietto ce ne corre*. Il leader radicale con
clude dicendo che sulla federazione laica non ha .Intenzio
ne di gettare la spugna. 

San Marino: 
de e pei 
i due capitani 
reggenti 

Il comunista Mauro Fiorini, 
33 anni, e il democristiano 
Marino Vagnettl. 65 sono \ 
nuovi capitani reggenti della 
Repubblica di San Marino, 
Succedono al de Luciano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cardelli e al pei Revcs Salva-
~ ™ • ^ ^ ~ ^ ™ " ^ ^ — tori. L'orazione ufficiale del
la cenmoma di investitura è stala pronunciata dal presiden
te del Senato Giovanni Spadolini. 

Altri 
due deputati 
abbandonano 
HPsdi 

Carlgiia 
partigiano, 
ci sono 
le prove 

Com'era prevedibile, oltre 
all'ex ministro Emilio De 
Rose, anche l'europarla* 
mentare Giuseppe Amadei 
e l'amministratore del parti
to Giovanni Cuojati hanno 
lasciato il Psdi per passare 

^^^^m^^^—"^ al gruppo di Romita-Longo. 
I tre avevano aderito subilo all'Iniziativa degli scissionisti; 
ma erano rimasti nel partito con l'incarico di cercare altre 
adesioni all'ipotesi di confluenza nel Psi. Ora se ne vanno 
perché nel Psdi c'è un «eccesso di antisocialtsmo». Dura la 
reazione di Carlgiia Un editoriale dell'Umanità oggi parla 
di «scalate tipiche del mercato borsistico», 

•Sessantacinque chili di gra
no, 20 di farina, 30 di man
dorle, 10 di grassi, 15 di le
gumi, 50 litri di vino e 30 pe
core furono asportati da 
truppe partigiane al coman-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do di Antonio Cangila dalle 
— ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ^ m ^ ^ m

 c a s e dì alcuni abitanti del 
comune di Fiamignano, in provincia di Rieti, V11 giugno del 
'4 U É un passo di documenti processuali scovati da Spoca 
e che provano, dopo gli interrogativi sollevati dall'Anpi di 
Pistoia, la effettiva partecipazione del segretario Psdi alla 
guerra partigiana Cariglia subì due processi: uno II 3 giu
gno del '48 e l'altro il 27 apnle del '49.1 reati furono definiti 
non punibili -configurandosi quelle azioni come atti d) 
guerra». 

Il socialista Claudio Martelli 
e il comunista QJan Cario 
Paletta non hanno parteci
pato a nessuna delle 60 s o 
dute del Parlamento di Stra
sburgo nell'88. 1 più attivi 
sono invece la comunista 

" • ^ ^ " ^ ^ ^ • ^ ^ ^ • ^ • Vera Squalcialupl (̂ L*We-
senze) e il de Dario Antoniozzi (59). Sono alcuniJ-fcMflI 
una- graduatoria stilata da Epoca Nella testa di lista digli 
«assenteisti» ci sono anche Natia, Moravia, Michelinftfomjl-
goni. Interpellato da «Epoca», Pajetta ha dettò che «Il Parla
mento non ha poten persino sull'eliminazione del piombo 
dalla benzina si limita a emettere raccomandazioni. Perciò 
- conclude - io non mi ricandido». E il de Michelinl: «È col
pa dei partiti se il Parlamento europeo si è trasformato in 
un cimitero degli elefanti». 

il mercato della pubblicità li 
avvia ad essere dominato 
da tre grandi concentrazio
ni? Accanto a PubUtalia 
(gruppo Berlusconi) e alla 
Mondadori, potrebbe 'na-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scere, secondo quanto rivtì* 
••"•^«•••••»•>«»^»iM^n | a yEsprgssQ u n a Supercon-
cessionana costituita da Fiat, gruppi Monti e Gardìni che 
otturerebbe già oggi 500 miliardi di pubblicità, un terzo de
gli investimenti che si riversano sulla carta stampata. Po
trebbe contare su giornali leader («Corsera», «Messaggero», 
•Carlino», «Gazzetta dello Sport», «Nazione») e su un ricco 
ventaglio di penodici Lo scopo di un'alleanza del genere è 
evidente contrastare la tv commerciale, riportando alla 
slampa quote consistenti di investimenti pubblicitari. 

Martelli 
e Pajetta 
superassenti 
da Strasburgo 

Concessionaria 
Hat 
nei mercato 
pubblicitario? 

amaoRiOMNi 

Manifestazioni il 7 e 1*8 
A Milano e a Roma 
il Pei si mobilita 
contro i «tagli» 
H ROMA. Contro i .tagli.. 
Contro i ticket. Per ridurre 
davvero la spesa pubblica, 
senza distruggere lo Stato so
ciale. Le parole d'ordine su 
cui in questi giorni si sono 
mobilitati centinaia di migliala 
di lavoratori - in modo spon
taneo, .laddove il sindacato 
lardava a prendere decisioni -
diventano ora gli obiettivi an
che della mobilitazione co
munista. Che per ora investirà 
due città simbolo: la capitale 
e la -capitale industriale*. Si
lano. A Roma, il Pei ha indetto 
per venerdì pomeriggio una 
manifestazione. L'appunta
mento è per tutti a piazza Ese
dra. Da qui muoverà un cor
teo che raggiungerà piazza 
Santi Apostoli, dove prenderà 
la parola il direttore dell'.Unì-
tà*, Massimo D'Alema. 

Un corteo è stato organiz
zato dal Pei anche a Milano. 
Si svolgerà sabato mattina, 
partendo da piazza Fontana. 
L'Iniziativa è stata decisa l'ai-
tra giorno durante un .attivo» 
delle sezioni comuniste di 
fabbrica, a cui ha partecipato 
anche la segreteria della fede
razione. La giornata di lotta di 
sabato 8 aprile arriverà al cul
mine di una preparazione ca

pillare, decentrata, fatta quar. 
tleré per quartiere. Per dirne 
una solo giovedì prossimo, a 
Milano e provincia, sono sfati 
organizzati più di cento «presi
di*: un banchetto, la distribu
zione dì volantini e mille modi 
per parlare con la gente. 

Anche questo è un segnale 
di come vasta e radicata sia 
l'opposizione all'iniqua ma
novra varata dal governo. Un 
giudizio sul quale i lavoratori 
non sembrano avere dubbi. 
Anche ieri, infatti, giornata in 
cui le principali fabbriche so
no chiuse, la redazione e stata 
inondata da centinaia di mo
zioni di ordini del giorno ap
provati dalle strutture decen
trate del sindacato. Tutti chie
dono l'immediato ritiro del 
provvedimenti e chiedono so
prattutto alle tre confederazio
ni un'azione di lotta più incisi-
va. Ricorrendo anche allo 
sciopero generale. Lo chiede 
per esempio i consiglio di lab. 
bnca dell'Uranio, delle Offici
ne Cardi entrambe dì Verona. 
Città nella quale sono stati in
detti molti scioperi - alla Si
ine, alla Biasi - e dove Cali, 
Cisl e Uil hanno Indetto 2 ore 
d astensione e una manifesta-
zione lunedi 10 aprile. 

l'Unità 
Domenica 
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